
Correttivo  al  Codice  della
crisi  e  dell’insolvenza.
Testo  e  relazione
illustrativa
Il Consiglio dei ministri di mercoledì 4 settembre 2024, ha
approvato,  in  esame  definitivo,  il  decreto  legislativo,
recante:  «Disposizioni  integrative  e  correttive  al  Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14». Il decreto legislativo
approvato in via definitiva è atteso in Gazzetta Ufficiale.

Il testo tiene conto dei pareri espressi dalle competenti
Commissioni parlamentari e dalla Sezione consultiva per gli
atti normativi del Consiglio di Stato.

Le  novità  del  D.Lgs.
Riscossione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024
ed  entrato  in  vigore  in  data  8  agosto  2024  il  Decreto
legislativo 29 luglio 2024 n. 110, recante: «Disposizioni in
materia di riordino del sistema nazionale della riscossione», 

Le principali novità introdotte dal decreto delegato.
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Editoria  libraria.  Alle
prestazioni  di  composizione
tipografica  e  digitale  di
libri  effettuate  con  le
“moderne  tecnologie”  si
applica  l’aliquota  IVA
ridotta del 4 per cento
L’Agenzia delle Entrate con una risposta ad una istanza di
consulenza  giuridica,  la  n.  5  del  2  settembre  2024,  ha
confermato  che  nelle  operazioni  di  composizione  del  libro
sempre applicabile l’aliquota IVA del 4 per cento di cui al
numero 35) della Tabella A, Parte II, allegata al d.P.R. n.
633  indipendentemente  dalla  tecnologia  utilizzata.  Nel
documento  di  prassi,  l’Agenzia  delle  entrate  conclude  che
“adeguatamente valutata la ragionevolezza e l’opportunità di
un’interpretazione evolutiva, si ritiene che alle prestazioni
di composizione tipografica e digitale di libri effettuate con
le moderne tecnologie si applichi l’aliquota IVA ridotta del 4
per cento”.

Modifiche al Codice del Terzo
settore. Primi chiarimenti
L’articolo  4  della  Legge  4  luglio  2024,  n.104,  recante:
«Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del
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Terzo settore», in vigore dal 3 agosto 2024, detta alcune
importanti modifiche al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante
il Codice del Terzo settore. La novella legislativa interviene
in particolare sulla disciplina contabile degli enti del Terzo
settore, involgendo sia profili di carattere sostanziali che
aspetti temporali. Con le modifiche in esame, il legislatore
ha inteso perseguire l’obiettivo della semplificazione degli
oneri amministrativi, avuto particolare riguardo agli enti di
più ridotte dimensioni, attraverso significative modifiche ai
limiti dimensionali previsti.

In Gazzetta il D.Lgs. recante
disposizioni  in  materia  di
riordino  del  sistema
nazionale della riscossione
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 7 agosto 2024,
il  Decreto  Legislativo  29  luglio  2024,  n.  110,  recante:
«Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale
della riscossione».

Tra le tante novelle si segnala ampliamento delle casistiche
rispetto  alle  quali  è  possibile  impugnare  la  cartella
esattoriale non validamente notificata di cui il contribuente
prende conoscenza tramite l’estratto di ruolo.

Il Decreto delegato interviene sull’art. 12, del D.P.R. n.
602/1973  sostituendo  il  4-bis.  Tra  le  nuove  ipotesi  di
impugnazione,  inseriti  gli  eventi  atti  a  procurare  un
pregiudizio  al  debitore  e  collegati:  alle  operazioni  di
finanziamento da parte di soggetti autorizzati; alla cessione
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dell’azienda, tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 14
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

Riforma Fiscale. Approvate le
disposizioni  per  la
razionalizzazione
dell’imposta  di  registro,
dell’imposta  sulle
successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli
altri  tributi  indiretti
diversi dall’IVA
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  mercoledì  7  agosto  2024,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  definitivo,  un  decreto
legislativo  che,  in  attuazione  della  legge  delega  sulla
riforma  fiscale  (legge  9  agosto  2023,  n.  111),  introduce
disposizioni  per  la  razionalizzazione  dell’imposta  di
registro,  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi
dall’IVA.
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Via libera dal Cdm al D.L.
Omnibus. Ulteriori fondi per
il  credito  di  imposta  ZES
Unica  |  Prorogate  le
agevolazioni IVA previste per
le  associazioni  sportive
dilettantistiche  e
chiarimenti  relativi  al
regime  IVA  dei  corsi  di
attività sportiva invernale
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  mercoledì  7  agosto  2024,  su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti di
carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi
di carattere economico.
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Investimenti  “Transizione
5.0”.  In  Gazzetta  il  D.M.
attuativo e online D.D. che
dispone l’apertura dalle ore
12:00 del 7 agosto 2024 della
Piattaforma  Informatica  per
la  presentazione  delle
comunicazioni  preventive
dirette alla prenotazione del
credito d’imposta
Pubblicato Gazzetta Ufficiale n. 183 del 6 agosto 2024 il
Decreto 24 luglio 2024 del Ministero delle imprese e del made
in Italy, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, attuativo dell’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo
2024,  n.  19,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  29
aprile 2024, n. 56, recante le modalità attuative del Piano
Transizione 5.0.

Alla pubblicazione del decreto interministeriale del 24 luglio
2024, che individua le modalità attuative della disciplina del
nuovo credito d’imposta, ha fatto seguito, la pubblicazione
online del decreto direttoriale 6 agosto 2024 che ha disposto
l’apertura dalle ore 12:00 del giorno 7 agosto 2024 della
Piattaforma  Informatica  per  la  presentazione  delle
comunicazioni preventive dirette alla prenotazione del credito
d’imposta “Transizione 5.0” e delle comunicazioni di conferma
relative  all’effettuazione  degli  ordini  accettati  dal
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venditore con pagamento a titolo di acconto in misura almeno
pari al 20 per cento del costo di acquisizione.

Decreto  correttivo  su
cooperative  compliance,
adempimenti  e  concordato
preventivo  in  Gazzetta
Ufficiale.  Soddisfazione  dei
Commercialisti
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  esprime  “viva
soddisfazione” per la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del
Decreto  correttivo  in  materia  di  cooperative  compliance,
adempimenti e concordato preventivo biennale.

“L’approdo in Gazzetta ufficiale di questo provvedimento –
affermano il presidente nazionale della categoria, Elbano de
Nuccio, e il Consigliere nazionale delegato alla fiscalità,
Salvatore Regalbuto – è il concreto risultato che giunge al
termine di una serrata interlocuzione avuta con l’esecutivo,
con  il  Parlamento  e  con  l’Agenzia  delle  Entrate.  Un
provvedimento  che  accoglie  un  nutrito  pacchetto  di  nostre
proposte, avanzate con spirito costruttivo sia per migliore le
norme e provare a favorirne il successo, sia, in tema di
adempimenti,  nell’interesse  dei  nostri  colleghi  e  della
qualità del loro lavoro”.
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Cooperative  compliance,
adempimenti,  concordato  e
differimento  rata
rottamazione. In Gazzetta il
Decreto correttivo
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2024
il  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,  recante:
«Disposizioni integrative e correttive in materia di regime di
adempimento collaborativo, razionalizzazione e semplificazione
degli adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».

Rottamazione.  Nel
“Correttivo” la proroga rata
al 15 settembre 2024 (con la
cd.  “tolleranza”,  entro
lunedì 23 settembre 2024) |
Mef  precisa:  nessuna
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riapertura termini
Il decreto legislativo recante: «Disposizioni integrative e
correttive in materia di regime di adempimento collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale», approvato in via
definitiva dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 26
luglio 2024 e in via di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
(ora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto
2024), recepisce le condizioni e gran parte delle osservazioni
formulate  dalle  competenti  Commissioni  del  Senato  della
Repubblica e dalla Camera dei deputati.

Ci sarà, in particolare, il differimento al 15 settembre 2024
del termine di pagamento della rata della c.d. “Rottamazione-
quater”, con scadenza 31 luglio 2024.

Si precisa, infine, che non sono allo studio misure volte a
riaprire  i  termini  della  Rottamazione-quater  ovvero  ad
estenderne l’ambito di applicazione al 2023 contrariamente a
quanto apparso su alcuni organi di stampa.

Il servizio “Esperti” va in
ferie
Per il mese di Agosto i servizi di assistenza alla ricerca
documentale e di risposta ai quesiti saranno sospesi.
Riprenderanno a partire da giovedì, 5 settembre 2024
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Revisori  legali.  Cancellati
dal  registro  538  persone
fisiche e 1 società. Sospesi
4.478  persone  fisiche  e  35
società
Con tre diversi provvedimenti decreto Mef-Rgs, rispettivamente
dell’8  luglio  2024,  del  22  luglio  2024  e  23  luglio  2024
cancellati n. 538 revisori persone fisiche e n. 1 società di
revisione dal Registro dei revisori legali; solo sospesi n. 35
società  di  revisione  legale  e  n.  4.478  revisori  persone
fisiche.

L’Agenzia  delle  entrate
aggiorna la guida “Locazioni
brevi: la disciplina fiscale
e  gli  obblighi  per  gli
intermediari”
Locazioni  brevi,  tutti  i  passi  da  seguire  in  una  guida.
L’Agenzia delle entrate aggiorna la guida “Locazioni brevi: la
disciplina fiscale e gli obblighi per gli intermediari”. Un
prezioso vademecum per intermediari e locatori con tutte le
novità sulla tassazione dei contratti di affitto di abitazioni
non superiori a trenta giorni.

https://www.finanzaefisco.com/decreto_cancellazione-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_cancellazione-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_cancellazione-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_cancellazione-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_cancellazione-luglio-2024/
https://www.finanzaefisco.com/guida_locazioni_brevi_2024/
https://www.finanzaefisco.com/guida_locazioni_brevi_2024/
https://www.finanzaefisco.com/guida_locazioni_brevi_2024/
https://www.finanzaefisco.com/guida_locazioni_brevi_2024/
https://www.finanzaefisco.com/guida_locazioni_brevi_2024/


“Nuova” definizione agevolata
dei  PVC.  Pronti  i  codici
tributo e causali
L’articolo 1, comma 1, lett. d), del decreto legislativo 12
febbraio 2024, n. 13, ha disposto l’inserimento dell’articolo
5-quater nel decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Tale
articolo prevede che il contribuente possa prestare adesione
ai verbali di constatazione (PVC) di cui all’articolo 24 della
legge 7 gennaio 1929, n. 4, consegnati dal 30 aprile 2024. La
definizione agevolata consente al contribuente di beneficiare
della riduzione delle sanzioni ad un sesto, ovvero la metà
della  misura  prevista  nell’ipotesi  di  accertamento  con
adesione, pari ad un terzo del minimo stabilito dalla legge,
nonché  della  possibilità  di  rateizzare  il  pagamento  delle
somme dovute.

Tanto  premesso,  per  consentire  il  versamento,  tramite  il
modello  F24,  delle  somme  dovute  risultanti  dall’atto  di
definizione dell’accertamento parziale, previsto al comma 6
del nuovo articolo 5-quater del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, con la risoluzione n. 44 del 2 agosto 2024
l’Agenzia delle entrate ha istituito i codici tributo per il
versamento, tramite modello F24, delle somme dovute a seguito
della predetta adesione ai verbali di constatazione.
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Controlli  ispettivi  nel
lavoro.  Prime  indicazioni
operative INL in materia di
semplificazione dei controlli
sulle  attività  economiche
previste  dal  D.Lgs.  n.  103
del 2024
Con nota n. 1357 del 2024, Ispettorato Nazionale del Lavoro è
intervenuto  sulle  disposizioni  di  semplificazione  dei
controlli sulle attività economiche, di cui al sul decreto
legislativo n. 103 del 2024, che impattano sullo svolgimento
delle attività di vigilanza in materia di lavoro.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24/25 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Lo Speciale “Revisione del sistema sanzionatorio tributario” –
D.Lgs. 14/06/2024, n. 87

Tutte le novità
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Il  testo  del  Decreto  Legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,
recante: «Revisione del sistema sanzionatorio tributario, ai
sensi dell’articolo 20 della legge 9 agosto 2023, n. 111»,
coordinato con le norme richiamate o modificate

Il decreto delegato è composto da 7 articoli, e, tranne che
per le norme di carattere penale, subito applicabili, troverà
applicazione  per  le  violazioni  poste  in  essere  dal  1°
settembre  2024.
Quindi, dallo scorso 29 giugno 2024, sul versante penale, si
applicano, ad esempio, le nuove e specifiche cause di non
punibilità  per  le  fattispecie  delittuose  in  materia  di
versamenti di cui agli artt. 10-bis e 10-ter.

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  dei  Decreti
Legislativi:
• n. 471/1997 – Artt. 1, 2, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13 e 15;
• n. 472/1997 – Artt. 2, 3, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 16-
bis, 17 e 21;
• n. 74/2000 – Artt. 1, 10-bis, 10-ter, 10-quater, 12-bis, 13,
13-bis, 19, 20 e 21.

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Reati tributari riscossivi – Cause di non punibilità

Reato  di  omesso  versamento  di  IVA  (ma  anche  di  omesso
versamento  di  ritenute)  e  crisi  di  liquidità  per  mancati
incassi  per  inadempimento  dei  clienti:  nuove  prospettive
difensive anche per effetto del nuovo quadro normativo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
30532 del 25 luglio 2024: «PENALE TRIBUTARIO – Reati tributari
– Reati riscossivi – Delitti di omesso versamento di ritenute
certificate (art. 10-bis) e omesso versamento di IVA (art. 10-
ter) – Nella specie – Reato di omesso versamento dell’IVA –
Crisi  di  liquidità  –  Rappresentante  legale  di  una  S.r.l.
impossibilitata a far fronte agli obblighi di versamento per
la situazione di crisi dell’impresa determinata da ingenti



inadempimenti del cliente, unico committente – Mancato incasso
dell’IVA per inadempimento dei clienti -Rilevanza – Richiamo
alla novella di cui all’art. 13, comma 3-bis del D.Lgs. n.
74/2000 per la non punibilità per crisi non transitoria di
liquidità  –  Fattispecie  di  annullamento  con  rinvio  della
sentenza  di  condanna,  che  non  ha  tenuto  in  debito  conte
dell’impossibilità di far fronte ai versamenti in ragione dei
mancati  pagamenti  della  controparte  commerciale,  unico
committente (“gigante” della metallurgia in crisi, sito in
Taranto) – Art. 10-ter, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74»

Banca dati di giurisprudenza
tributaria.  Inserite  le
sentenze  delle  Corti  di
giustizia di primo e secondo
grado  depositate  nel  primo
trimestre 2024
È online l’aggiornamento della Banca Dati della giurisprudenza
tributaria di merito, con l’integrazione delle sentenze delle
Corti di giustizia di primo e secondo grado native digitali
depositate nel primo trimestre 2024.
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Plusvalenze  da  cessione  di
partecipazioni  qualificate
realizzate da società ed enti
non residenti. Le istruzioni
dell’Agenzia delle entrate
Con la circolare n. 17/E di oggi l’Agenzia delle entrate ha
fornito le istruzioni sulle novità introdotte dalla Legge di
bilancio 2024 sul regime fiscale delle plusvalenze da cessione
di partecipazioni qualificate realizzate da società ed enti
non  residenti.  I  chiarimenti  relativi  alle  disposizioni
introdotte dalla Legge di bilancio 2024 non tengono conto
dell’eventuale  applicabilità  delle  convenzioni  contro  le
doppie imposizioni concluse dal nostro Paese.

Depositari  di  scritture
contabili.  Online  la
procedura  per  comunicare  la
cessazione dell’incarico
È ora attivo il servizio web che i depositari delle scritture
contabili di aziende e professionisti, come per esempio i
commercialisti,  possono  utilizzare  per  comunicare  la  fine
dell’incarico.  Da  oggi  è  infatti  possibile  trasmettere,
attraverso una procedura web attivata sul sito delle Entrate,
il  modello  approvato  dal  Direttore  dell’Agenzia  con  il
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Provvedimento prot. n. 198619/2024 dello scorso 17 aprile, per
comunicare  la  cessazione  dell’incarico  di  depositario  di
libri, registri e documenti contabili.

Pubblicata  in  Gazzetta  la
legge  di  conversione  del
Decreto  “Salva  Casa”|  Via
libera  alla  sanatoria
edilizia semplificata
Il  provvedimento  convertito  in  legge,  dispone  molteplici
novelle al Decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislativo  e
regolamentari  in  materia  edilizia  di  seguito  TUE),  che
riguardano  diversi  istituti,  quali:  interventi  di  edilizia
libera;  definizione  dello  stato  legittimo  degli  immobili;
mutamento della destinazione d’uso; opere acquisite dal comune
eseguite  in  assenza  di  permesso  di  costruire,  in  totale
difformità o con variazioni essenziali; interventi eseguiti in
parziale  difformità  del  permesso  di  costruire;  tolleranze
costruttive.
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Cooperative  compliance,
adempimenti  e  concordato,
Commercialisti:  bene  Decreto
correttivo
Il  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti  esprime
apprezzamento  per  il  Decreto  correttivo  in  materia  di
cooperative  compliance,  adempimenti  e  concordato  preventivo
biennale licenziato oggi dal Consiglio dei ministri.

Il decreto, infatti, accoglie molte delle proposte avanzate
dal Consiglio Nazionale. In particolare, di grande rilievo
sono  le  modifiche  introdotte  in  materia  di  concordato
preventivo biennale per il quale viene prevista, tra l’altro,
una  tassa  piatta  opzionale  sull’incremento  di  reddito
concordato  variabile  tra  il  10%  e  il  15%  nonché  la
precisazione che la protezione dagli accertamenti basati su
presunzioni semplici si estende anche ai forfettari e include
l’IVA per i contribuenti a cui si applicano gli ISA.

Indennità lavoratori autonomi
(ISCRO): le istruzioni per la
domanda  (disponibile  dal  1°
agosto  fino  al  31  ottobre
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2024)
La legge di bilancio 2024 (articolo 1, commi da 142 a 155,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213) disciplina l’Indennità
Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa (ISCRO).

La  ISCRO,  introdotta  in  via  sperimentale  per  il  triennio
2021-2023,  è  stata  stabilizzata  nel  sistema  degli
ammortizzatori  sociali  dal  1°  gennaio  2024.

La misura è riconosciuta ai lavoratori iscritti alla Gestione
Separata,  cioè  ai  liberi  professionisti,  compresi  i
partecipanti  agli  studi  associati  o  società  semplice  con
reddito  da  lavoro  autonomo,  e  in  possesso  dei  seguenti
requisiti:

non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non
essere  assicurati  presso  altre  forme  previdenziali
obbligatorie;
non essere beneficiari di Assegno di inclusione;
aver  prodotto  un  reddito  di  lavoro  autonomo,  nell’anno
precedente alla presentazione della domanda, inferiore al 70%
della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei due
anni precedenti all’anno che precede quello di presentazione
della domanda;
aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della
domanda, un reddito non superiore a 12.000 euro;
essere  in  regola  con  la  contribuzione  previdenziale
obbligatoria;
essere titolari di partita IVA attiva.

Per il 2024, la domanda di indennità ISCRO sarà disponibile
dal  1°  agosto  al  31  ottobre  2024,  accedendo  al  seguente
servizio Inps.

La disponibilità del servizio verrà resa nota con apposita
comunicazione sul sito istituzionale dell’Inps.
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Online  la  nuova  guida  ai
servizi  dell’Agenzia  delle
entrate-Riscossione (AdeR)
Una  guida  ai  servizi  telematici  messi  a  disposizione  dei
cittadini da Agenzia delle entrate-Riscossione per spiegare in
modo pratico e intuitivo come operare direttamente online e in
piena  autonomia  e  verificare,  ad  esempio,  la  situazione
debitoria,  chiedere  una  rateizzazione  delle  cartelle,  le
informazioni oppure fissare un appuntamento. “I servizi di
AdeR a portata di click” è un comodo vademecum che nasce con
l’obiettivo di agevolare l’utilizzo dei servizi accessibili
dal  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  e  dall’app
Equiclick senza doversi recare allo sportello, racchiudendo in
un  unico  documento  tutte  le  funzioni  a  disposizione  di
cittadini  e  imprese,  con  o  senza  registrazione,  e  quelle
dedicate agli intermediari fiscali nella sezione Equipro.

La guida, frutto della sinergia tra Agenzia delle entrate-
Riscossione  e  Agenzia  delle  entrate  e  pubblicata  sui
rispettivi siti internet istituzionali, fa parte della collana
L’Agenzia informa ed è strutturata per consentire di trovare
subito il servizio desiderato, grazie anche ai link diretti
che  portano  alle  pagine  di  interesse.  La  prima  parte  è
dedicata ai canali di contatto (area pubblica e riservata del
sito  internet,  contact  center,  App  Equiclick,  posta
elettronica  certificata,  sportello  territoriale  oppure
online), la seconda descrive passo dopo passo le modalità
operative per utilizzare i servizi disponibili.
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Il Governa approva “di nuovo”
il  Decreto  legislativo
recante  disposizioni  in
materia  di  riordino  del
sistema  nazionale  della
riscossione
Il Consiglio dei Ministri, , di lunedì 22 luglio 2024, su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti, ha approvato un Decreto legislativo relativo alle
disposizioni  in  materia  di  riordino  del  sistema  nazionale
della riscossione in secondo esame definitivo, per apportare
al  testo  una  modifica  in  tema  di  riscossione  mediante
cartolarizzazione  delle  somme  discaricate,  necessaria  a
superare un rilievo di onerosità da parte del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato.

Il  Cdm  approva  in  via
preliminare  il  Testo  unico
della giustizia tributaria
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  22  luglio  2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
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Giorgetti, ha approvato un Decreto legislativo relativo al
testo unico della giustizia tributaria in esame preliminare.

Il  testo  ha  carattere  compilativo  ed  è  stato  elaborato
coerentemente all’articolo 21, comma 1, della legge 9 agosto
2023,  n.  111.  Si  compone  di  due  Parti  riguardanti
l’ordinamento della giurisdizione tributaria e le disposizioni
sul processo tributario.

La  Parte  I,  Titolo  I,  ripropone  il  Titolo  I  del  decreto
legislativo  n.  545  del  1992;  con  riguardo  alla  funzione
giurisdizionale tributaria, è stato definito che la stessa è
esercitata  dai  magistrati  tributari  assunti  con  concorso
pubblico e dai giudici tributari iscritti nel ruolo unico
nazionale tenuto dal Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria.

La Parte II è suddivisa in n. 3 Titoli. I Titoli I e II
ripropongono i pari Titoli del decreto legislativo n. 546 del
1992. Il Titolo III contiene le disposizioni finali, ovvero
quelle abrogate in quanto riprese nel corpus della proposta di
testo  unico.  Infine,  l’articolo  131  prevede  che  le
disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026.

Il  Cdm  approva  in  via
preliminare  il  Testo  unico
dei tributi erariali minori
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  22  luglio  2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  in  esame  preliminare  un  Decreto
legislativo  relativo  al  testo  unico  dei  tributi  erariali
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minori in attuazione dell’articolo 21 della legge 9 agosto
2023, n. 111.

Il testo persegue la finalità di una puntuale individuazione
delle norme vigenti organizzandole nel settore di rispettiva
competenza,  le  disposizioni  vigenti  sono  trasfuse  senza
modificarne la formulazione, a eccezione delle ipotesi in cui
sia stato necessario. 

In particolare, sono trasfuse le disposizioni relative alla
disciplina  sostanziale  di  riferimento  dei  singoli  tributi
nonché le previsioni in tema di adempimenti e versamenti. La
disciplina relativa a profili diversi (ad esempio in tema di
accertamento  e  sanzioni)  è  stata  trasfusa,  per  settore
d’ambito, in altri testi unici attuativi della delega.

Approvato in via preliminare
il Testo unico delle sanzioni
tributarie,  amministrative  e
penali
Testo unico delle sanzioni tributarie, amministrative e penali
– (Decreto legislativo)

Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  lunedì  22  luglio  2024,  su
proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze, Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato  in  esame  preliminare  un  Decreto
legislativo relativo al testo unico delle sanzioni tributarie,
amministrative e penali che persegue la finalità di:

puntuale  individuazione  delle  norme  vigenti,  organizzandole
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per settori omogenei, anche mediante l’aggiornamento dei testi
unici di settore in vigore;
coordinamento formale e sostanziale delle norme vigenti, anche
di  recepimento  e  attuazione  della  normativa  dell’Unione
europea, apportando le necessarie modifiche, garantendone e
migliorandone la coerenza giuridica, logica e sistematica;
abrogazione espressa delle disposizioni incompatibili ovvero
non più attuali.

Il  testo  unico  raccoglie:  i  principi  generali  e  le
disposizioni sanzionatorie contenuti nei decreti legislativi
18 dicembre 1997, n. 471 e n. 472, in materia di imposte
dirette, imposta sul valore aggiunto e riscossione; le leggi
d’imposta  in  materia  di  registro,  ipotecaria,  catastale,
successioni,  donazioni,  bollo,  concessione  governativa,
assicurazioni  private  e  contratti  vitalizi,  imposta  sugli
intrattenimenti, canone Rai; le disposizioni penali in materia
tributaria e la disciplina dei reati in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74.

Bonus investimenti ZES Unica.
La  percentuale  del  credito
d’imposta  effettivamente
fruibile  da  ciascun
beneficiario  è  pari  al
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17,6668  per  cento
dell’importo richiesto
L’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, ha riconosciuto un contributo sotto forma di credito
d’imposta per le imprese che effettuano investimenti dal 1°
gennaio 2024 al 15 novembre 2024, relativi all’acquisizione di
beni  strumentali  destinati  a  strutture  produttive  ubicate
nella ZES unica.

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
prot. n. 262747 dell’11 giugno 2024, emanato ai sensi del
comma 2 dell’articolo 5 del decreto, sono stati definiti il
contenuto e le modalità di trasmissione della comunicazione da
presentare per beneficiare dell’agevolazione.

Il comma 4 dell’articolo 5 del Decreto del Ministero per gli
Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR del
17  maggio  2024:  recante:  «Modalità  di  accesso  al  credito
d’imposta per investimenti nella ZES unica, nonché criteri e
modalità di applicazione e di fruizione del beneficio e dei
relativi controlli», ha previsto che, ai fini del rispetto del
limite di spesa, l’ammontare massimo del credito d’imposta
fruibile è pari al credito d’imposta richiesto moltiplicato
per la percentuale resa nota con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate,  da  emanare  entro  dieci  giorni
dalla  scadenza  del  termine  di  presentazione  della
comunicazione.  Detta  percentuale  è  ottenuta  rapportando  il
limite  di  spesa  all’ammontare  complessivo  dei  crediti
d’imposta  risultanti  dalle  comunicazioni  validamente
presentate.

Tanto premesso, con provvedimento del 22 luglio 2024, prot. n.
305765/2024  l’Agenzia  delle  entrate  ha  reso  nota  la
percentuale del credito d’imposta effettivamente fruibile da
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ciascun  beneficiario.  Questa  è  pari  al  17,6668  per  cento
(1.670.000.000  /  9.452.741.120)  dell’importo  del  credito
richiesto.

Contributivi  “puri”.
Possibilità  di  riscattare
fino  a  5  anni  di  periodi
contributivi  utili  per
anticipare  il  diritto  a
pensione  e  incrementare
l’assegno
La  Legge  di  Bilancio  (commi  126-130  dell’articolo
1 in “Finanza & Fisco” n. 40/2023, pag. 2487), in vigore dal
primo  gennaio  ha  reintrodotto  per  il  biennio  2024/2025
l’istituto della Pace contributiva, recepito dall’INPS con la
circolare n. 69 del 2024, rivolto ai “contributivi puri”,
ovvero coloro che non hanno contributi precedenti al Primo
gennaio 1996. Tale misura offre ai lavoratori la possibilità
di aggiungere fino a 5 anni alla propria carriera contributiva
tramite il riscatto di periodi non coperti da contribuzione.
Una misura particolarmente utile per chi desidera aumentare il
numero  di  anni  di  contribuzione,  tenendo  conto  della
possibilità di aggiungere ulteriori 5 anni per chi ha già
fruito  della  misura  sperimentale  attiva  nel  triennio
2019/2021.

La misura in vigore si rivolge a tutti i contribuenti iscritti
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all’Assicurazione generale obbligatoria (Ago), alle sue forme
sostitutive  ed  esclusive,  alle  gestioni  speciali  dei
lavoratori  autonomi,  commercianti  e  artigiani,  nonché  agli
iscritti alla Gestione separata. È essenziale, tuttavia, che i
periodi da riscattare non siano già coperti da contribuzione
non  solo  nella  cassa  specifica,  ma  anche  in  altri  fondi
previdenziali.

Il periodo non coperto da contribuzione può essere ammesso a
riscatto  nella  misura  massima  di  5  anni,  anche  non
continuativi, e deve collocarsi in epoca successiva al 31
dicembre 1995 e precedente al Primo gennaio 2024, data di
entrata  in  vigore  della  legge  n.  213  del  2023  (Legge  di
Bilancio).

È importante sottolineare che possono essere riscattati solo i
periodi scoperti da contribuzione obbligatoria che si trovano
tra due periodi di lavoro. Non è quindi possibile utilizzare
la  pace  contributiva  per  i  periodi  precedenti  alla  prima
occupazione.

Il vantaggio è che i periodi riscattati, che possono essere
anche non continuativi ma comunque non superiori a 5 anni,
vengono considerati sia ai fini dell’acquisizione del diritto
alla pensione, sia per il calcolo dell’assegno pensionistico.

Ai fini della scelta dei periodi va considerato che la facoltà
di riscatto non può essere esercitata per recuperare periodi
di svolgimento di attività lavorativa soggetti ad obbligo di
versamento  contributivo.  Tale  preclusione  opera
necessariamente anche nei casi in cui l’obbligo contributivo
sia già prescritto. In tali casi il lavoratore può recuperare
i periodi di lavoro attivando altri istituti già previsti
dalla vigente normativa nelle singole gestioni previdenziali,
quali la regolarizzazione contributiva o, nei casi in cui sia
intervenuta la prescrizione dei contributi, la costituzione di
rendita vitalizia ai sensi dell’art. 13 della legge n. 1338
del 1962.



È  da  precisare,  inoltre,  che  qualora  si  verifichi
l’acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al Primo
gennaio 1996 (es. accredito del servizio militare, maternità
al di fuori del rapporto di lavoro, ecc.), il riscatto già
effettuato  attraverso  la  Pace  contributiva  verrà  annullato
d’ufficio, con successiva restituzione dei contributi.


